
 

 

 

OGGETTO:VEDEMECUM CON INDICAZIONI UTILI PER L’ESAME DI STATO 

 

ART.  1- AMBITO DI APPLICAZIONE  

Il presente Vademecum auspica di dare delle indicazioni, in via temporanea, per le modalità di 

svolgimento telematico - ovvero a distanza - degli esami di Stato per le classi terze della Scuola 

Secondaria di Primo Grado previsto della legge 107 del 2015 (Buona Scuola) tenendo conto delle 

modifiche apportate secondo quanto disposto dall’Ordinanza Ministeriale “concernente gli esami 

di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020” emanata il 16 maggio 2020, 

a seguito dell’emergenza Covid 19, in deroga agli articoli 8 e 10 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 62. 

 

ART. 2 -  MODALITA’ DI SVOLGIMENTO A DISTANZA DELLE SEDUTE DI ESAME 

Lo svolgimento delle sedute a distanza delle prove di esame è assicurato mediante strumenti di 

connessione telematica audio-video, che garantiscano in primis la comunicazione in tempo reale, 

l’identificazione dell’alunno, lo svolgimento dell’esame in forma pubblica, la presentazione orale 

degli elaborati, la qualità ed equità della prova, la sicurezza dei dati e delle informazioni 

riguardanti gli esaminandi e gli adempimenti per la formalizzazione della seduta. Il sistema di 

connessione telematica audio-video assicura il contatto audiovisivo tra l’alunno con i docenti del 

Consiglio di classe per l’intera durata della prova. 

 

ART. 3 -  PUBBLICITÀ DELLE SEDUTE DI ESAME 

Nel corso dello svolgimento dell’esame, la pubblicità della seduta potrebbe essere garantita 

consentendo l’accesso al gruppo alunni della classe secondo il Calendario Esami di Stato conclusivo 

del Primo Ciclo d’Istruzione. 

 

 

 

 



ART. 4 -  REQUISITI TECNICI MINIMI 

La partecipazione a distanza alle sedute di esame presuppone la disponibilità di strumenti 

telematici idonei a consentire la comunicazione in tempo reale a due vie e, quindi, il collegamento 

simultaneo fra tutti i partecipanti (docenti e alunno esaminato).Il giorno dell’esame, l’alunno 

allestirà un locale in cui non siano già presenti persone che possano disturbare il regolare 

svolgimento della prova. All’interno del locale l’alunno dovrà disporre di un computer (o 

smartphone o altro device) con telecamera, casse e microfono o, ove possibile, cuffie o auricolari. 

Compatibilmente con la dimensione e le caratteristiche del locale, il computer o altro device 

consentirà la ripresa a mezzo busto dello studente. A richiesta dei docenti, l’alunno sarà tenuto ad 

usare la webcam del computer per effettuare un monitoraggio ambientale del luogo. L’alunno e la 

sua famiglia predispongono la postazione remota con i propri mezzi in un ambiente idoneo, così 

come già è stato assicurato durante la didattica a distanza, in modo da garantire il collegamento 

nella data e nell’orario prestabilito dal calendario d’esame. Sono considerate tecnologie idonee: 

strumenti per teleconferenza, videoconferenza, piattaforme Gsuite, Office 365 e Weschool.. 

 

ART. 5 -   DIFETTI DI FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO TELEMATICO DI CONNESSIONE AUDIO-

VIDEO 

Eventuali interruzioni brevi ed occasionali della connessione non precludono la regolare 

prosecuzione della presentazione dell’elaborato. Nel caso in cui, in corso d’esame, insorgessero 

difetti di funzionamento del servizio di connessione audio-video che dovessero interrompere la 

prova o si è tecnicamente impossibilitati ad assicurare il collegamento nella data prestabilita, la 

presentazione orale dovrà essere esposta in ogni caso entro la data dello scrutinio finale, e 

comunque non oltre il 30 di giugno, secondo quanto previsto dal calendario stabilito dal dirigente 

scolastico o dal coordinatore delle attività educative e didattiche, sentiti i consigli di classe. 

 

ART. 6 -   DISPOSIZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELL’ELABORATO 

DI ALUNNI CON DIAGNOSI DI DISTURBO SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO O CON DISABILITA’ 

CERTIFICATA 

Agli alunni con diagnosi di disturbo specifico dell’apprendimento o con disabilità certificata è 

assicurato lo svolgimento a distanza della presentazione dell’elaborato con l’ausilio delle misure 

normativamente e tecniche previste sulla base, rispettivamente, del piano educativo individuale e 

del piano didattico personalizzato. Per la valutazione degli alunni destinatari di PEI sono comunque 

fatte salve le disposizioni previste dal D.lgs. 66/2017 e dal D.lgs. 96/2019 

 

 

 

 

 



ART. 7 -   REGOLE COMPORTAMENTALI PER LA PRESENTAZIONE DELL’ELABORATO 

Per un corretto svolgimento della presentazione dell’elaborato a distanza è importante avere un 

atteggiamento serio e responsabile. Eventuali familiari presenti alla esposizione dell’elaborato 

dell’alunno non devono interferire nel corso dello svolgimento della prova d’esame. E’ consentito 

loro effettuare riprese durante lo svolgimento della presentazione dell’elaborato, esclusivamente, 

per fini personali e destinate a un ambito familiare o amicale, così come previsto dalle disposizioni 

dettate nelle linee guida dal Garante nel rapporto tra scuola e privacy. È fatto assoluto divieto per 

l’alunno e i suoi genitori diffondere, in qualunque modo, audio, video, immagini e qualsiasi altra 

registrazione dell’esame, come previsto dal Regolamento UE 679/2016 relativamente alla 

divulgazione di audio/videoriprese dei dati trattati durante la seduta d'esame. Gli esercenti la 

potestà genitoriale, in virtù della “culpa in educando” ex art. 2048 del cod. civ., devono adottare 

“misure preventive” atte a scongiurare situazione antigiuridiche che possono configurarsi 

perseguibili. 

Eventuali osservazioni possono essere fatte ai docenti negli spazi e nelle modalità istituzionali 

previste dalla normativa vigente in materia di esami di stato del primo ciclo. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Elena MAZZARELLI                                                                                                                                                               
(firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                                                                                     

ai sensi dell’art. 3 comma 2 decreto legislativo 39/93) 

 

 


